pi” Pa ZO 


€ 3,50 
UNA TRAGEDIA AMERICANA — <= 


ITALY OMLV 


ere ara e eee oe n e 
È n e 


Personaggio creato da 
CARLO AMBROSINI 


A cura di 
CARLO AMBROSINI 
e FRANCO BUSATTA 


BIMESTRALE N. 5, 
GENNAIO/FEBBRAIO 2009 


UNA TRAGEDIA AMERICANA 
Soggetto e sceneggiatura: 

CARLO AMBROSINI 

Disegni: 

EMILIANO MAMMUCARI 
Copertina: 

CARLO AMBROSINI 

Lettering. 

LUCA CORDA 


JAN DIX 

è un albo di 

SERGIO BONELLI EDITORE 
Direttore generale: 

SERGIO BONELLI 

Redattore capo centrale: 
MAURO MARCHESELLI 
Progetto grafico 

NICO ZARDO 


Registrazione Tribunale di Milano N. 495 
del 20/7/2006. Iscrizione al Registro 

degli Operatori di Comunicazione n. 5938 
Sergio Bonelli Editore S.p.A. 

via Buonarroti 38, 20145 Miano, Tel. 02/485461. 
Ufficio arretrati: Tel. 02/96480403 

e-mail: arretrati@sergiobonelli.it 

Direttore responsabile: Sergio Bonelli. 
Stampa: Rotolito Lombarda, via Brescia 53, 
Cemusco sul Naviglio (MI). 

Distribuzione: A&G Marco, 

via De Amicis 53, Miano 

Printed in Italy. 


© SERGIO BONELLI EDITORE 2009 


www.sergiobonellieditore.it 


7 = 
[| SS gu 
DIET 


via Buonarroti 38 20145 Milano 


{ue Dixjani come di consueto, ben trovati. Questa nostra chiacchie- 
rata fa seguito a uno degli eventi più significativi del mondo del fumetto 
e cioè la manifestazione di Lucca Comics and Games, in occasione della qua- 
le è stata presentata la riedizione di Nico Macchia (ne potete vedere la coper- 
tina qui sotto). Il lavoro, firmato per i testi, i disegni e i colori da un certo 
Carlo Ambrosini, raccoglie tre storie del cavaliere medioevale ambientate nel 
1400, nelle terre di Fiandra. È stato realizzato più di vent'anni fa ma, con una 

3 7 certa nostra sorpresa, sembra reggere 

IN COMMIS 8Et# l'usura del tempo. Il volume, edito dalla 

È. SATIRA ARIA LS Comma22 di Daniele Brolli, è in vendi- 
ta in tutte le fumetterie al prezzo di 25 
Euro. Debbo dire che, non avendo fre- 
quentato l'evento lucchese negli ultimi 
anni, ho constatato con estremo piace- 
re come i padiglioni dell'esposizione 
siano stati ricollocati all’interno delle 
mura urbane tornando a diventare, 
anche per la cittadinanza, elemento di 
distinzione e di prestigio. A questo pro- 
posito, dobbiamo un sentito ringrazia- 
mento all’organizzazione per l'ospitalità 
e a Riccardo Moni in particolare per la 
bella mostra dedicata a Jan Dix, collocata nel Palazzo Ducale e allestita con 
cura e rispetto per il nostro lavoro come non sempre accade in simili circo- 
stanze. E veniamo alla nostra corrispondenza cercando innanzitutto di rime- 
diare a un refuso che ci è stato segnalato dallo stesso mittente. Nella rubri- 
ca precedente, infatti, abbiamo pubblicato ampi stralci di una e-mail inviata 
alla nostra rubrica da noi attribuita erroneamente a Franco Lana quando 
invece lo scrivente era Alessio Brocanelli da Serra San Quirico, Ancona. 
Chiediamo infinite scuse ad Alessio e pubblichiamo lo scritto di Franco: 
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“Gentile Autore, l’inizio di una nuova serie ‘targata 
Ambrosini’ si saluta sempre con affetto. Quando poi, 
suddetta serie presenta ottimi testi e disegni, splendide 
copertine e chi più ne ha più ne metta, non si può che 
dire grazie. Grazie anche per la voglia di non mollare, 
nonostante la situazione poco felice 
in cui versa il fumetto italiano. Mi 
sembra azzeccata anche la cadenza 
bimestrale, che permette una certa 
‘tranquillità’ di svolgimento. Quindi, 
lunga vita a Jan Dix e al buon fumet- 
toP. Siamo noi a ringraziare Franco 
per l'augurio e la fiducia che ci accor- 
da. E passiamo ad Arnaldo Maurino 
di Napoli: “Caro Ambrosini, ti scrivo 
per complimentarmi della tua nuova 
serie, da affezionato bonelliano. Non 
ti nascondo che ho aspettato con una 
certa impazienza l'uscita di Jan Dix, cercando di seguire 
per quel poco che trapelava l'evoluzione dei lavori che 
avrebbero portato il nuovo personaggio nelle edicole. 
Credo che sia stata un'attesa ben ripagata, la curiosità 
di conoscere ‘l'erede’ di Napoleone (personaggio al qua- 
le ero particolarmente affezionato) era fortissima, so- 
prattutto per l'idea di un noir ambientato nel mondo del- 
l’arte, con il suo fascino e i suoi misteri. Posso dire che 
ho trovato Dix un personaggio in un certo senso innova- 
tivo, sia per la tematica nolr-culturale che trovo origina- 
lissima e le ambientazioni un po’ gotico-inquietanti 
(come ne La stanza del giaguaro) che non scadono nella 
banalità, sia per il suo modo di essere (per le sbronze mi 
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ricorda Mister No). Non credo sia un caso che alcuni 
amici ai quali ho consigliato Dix siano rimasti alquanto 
affascinati (tanto che stanno cercando il primo numero 
come degli ossessi) da questo noir che va oltre il noir. 
Grazie, in bocca al lupo allo staff. Per concludere, una 
simpatica e-mail di Claudio Andriolo di Biella: “Caro 
Ambrosini, le scrivo in merito alla lettura del numero 
due di Jan Dix, dove il nostro eroe per 
poco non finiva stritolato sotto un tre- 
no delle ferrovie olandesi! (a proposito, 
come si chiameranno mai? Ecco qui: 
‘Nederlandse Spoorwegen'). Mamma 
mia! Bella scena, comunque. Il nostro 
eroe se la sta cavando bene, mi pare, 
solo, ecco... tutta quella gelosia pre- 
ventiva della fidanzata, beh... lei gli ha 
anche dato del buffone. Per forza poi è 
finito tra le braccia dell’affascinante 
bionda che gli è capitato di incontrare: 
a sentirsi trattare così, è poi normale 
che uno si intiepidisca nel suo amore, e cada in preda 
alle tentazioni, no? Quella bionda lì, poi, era davvero 
deliziosa, anche se si rivela essere un’assassina per avi- 
dità. Pazienza, si farà un po’ di anni di carcere ad 
Amsterdam, e magari un giorno la ritroveremo pentita e 
moralmente rigenerata. Complimenti anche per la bella 
copertina, con la tonalità predominante del verde sme- 
raldo”. Per il momento è tutto. Vi salutiamo molto cor- 
dialmente lasciandovi alla lettura di Una tragedia ameri- 
cana disegnata con profusione di impegno e di talento 
dal nostro Emiliano Mammucari, autore anche dello 
schizzo che vedete in questa pagina. Buona lettura. 
Carlo Ambrosini 
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HA INCASA.. 


3 dig Att 
li 


NON 
VOGLIO SVUO- 
TARE L’APPARTA- 
MENTO. SOLO REALIZ- ‘ 
ZARE IL PIU' POSSIBILE 


DALLA VENDITA DEGLI 
> OGGETTI D'ARTE». A 


QUE ANNI E ANCORA NON \l 
TAt] SI CAPISCE COSA VOGLIA FA- 
#2 RE NELLA VITA. MA 10 SO- 
NO VECCHIA E MI SONO 
STUFATA DI FARLE PA 


MI HA CHIESTO 
ALTRI SOLDI E VO- 
GLIO ACCONTENTAR- 
LA nAAA QUESTA E‘ 1 


FACCIO PER LEI, 
DA VIVA. 


| PROVENTI 
PELLA VENDITA 
ANPRANNO QUASI 
TUTTI A AIA NIPOTE 
CHE CONTINUERA' AD 
OCCUPARE LA 


iN 


il 
Ù 


MY SICILIA E INTENDO PA 
i SARE GLI ANNI CHE MI 


RESTANO AL SOLE DEL # 


MEDITERRANEO cà 


MI HA PETTO DI POSSE- 


DERE QUATTRO TELE DEL 


SETTECENTO, SIGNORA: 
VEDUTE PI VENEZIA DEL- 
LA SCUOLA DEL CANA- 


"Sl C'E DEL" 
L’OTTIAAA RO- 


F=77 FRA LE ALTRE COSE PERO». SONO PEZZI SI, NON VOGLIO 
HO UN PAIO PI PICCOLI ì MAPORTANTI.E' PROPRIO # FPORTARMELI DIE- 
MATI\SSE, UN SIRONI E UN SICURA DI VOLER VEN- | TRO E A NORA NON 

BEL MORANDI, IL AAIO PO- DERE, SIGNORA HEN- GLIENE IMPORTA 
VERO MARITO ERA UN 3 E UN FICO SEC- 

i APPASSIONATO 


E‘UNA STRA- 
NA RAGAZZA. E* 
SEAAPRE STATA AFFLIT- 

TA DA UNA CRONICA IN- SINO ARRIVATA 
FELICITA. ANCHE PRIMA A TENTARE IL SUI- 
CHE MORISSERO | CIDIO UN PAIO DI 

SUOI GENITORI s VOLTE» 


PRESSIONE 
E‘\UN BRUTTO 
GUAIO... 

F 


NON MI GIU- “Wi QUESTO E‘ 

DICHI AAALE, HO L'INDIRIZZO. 

FATTO IL POSSIBILE C'E‘ ANCHE IL 

PER LEI, MA A QUE- TELEFONO... 
STO PUNTO, FRANCA- 
MENTE, LA SUA INFE- 
LICITA' AMI E' VENUTA 

OTALMENTE A 
NOIA 


siva 


ll 


HO IL TRENO ALLE DO- ade ETAROI "Sr 
DICI E MEZZA... SI STA se FUORI CITTA 
FACENDO TARDI. IL TA- PER QUALCHE GIOR-. 


XI AI STA ASPET- NO :nVADO A TROVARE 
A UN’AMICA A ROT- 
= TERDAM 


DÒ 


BUONGIORNO, SIGNOR ARRIVEDERCI, ì 
DIX, APPENA TORNO MI SIGNORA HEN- 
FACCIO VIVA. 


MAGARI CHIA- { 
MO; PRIMA. 


VARA 
I ra ì i 


_J EE 


ju 


gi SQ LIE 
a FTSNT_ 
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sa 7| N, - are 


GOWERNSTRAAT 
oa: DEV'ESSERE LA PRI- 
Pai A MA O LA SECONDA | 
e A DESTRA». 


BE S 


(e N TIA 


a 


” EPPURE 
ser”, i 


BUONA- 
SERA. 


NON SEN- 
TO NIENTE. NON 
LA CONOSCO,SE 

STA PUZZA DI GAS, NE VADA. 


SIGNORA2, 


RN : 


” COME NON 
LA SENTE7 UN 


A 
{ 


= ON x È i 


St. STO BENE». 
COME FA A CONO- È n 
SCERMI 2. SI PUO 3 
SAPERE CHI n 
E‘ LEI ? L'APE 
TERZI A PPT ire IR P * 
TANN i 
Lul i 


È ' 
I 


A ? 
» 
( 


a SUA NONNA,LA N Il 
MI CHIAMO SIGNORA ANGELA EEE" 
TAN DIX, AMI OCCUPO “CRREL E VE LUTA 
NO QUI PER LA PE- CESSI LUNA STIMA 
DEI QUADRI E DEGLI 
OGGETTI DI VALO- 
RE CHE CI SONO 
IN CASA... 


(e 


& DOVREBBE ESSERNE AL AFFATTO. INTENDE 
CORRENTE.AMI HA DETTO METTERLI IN VENDITA 
gi DI AVERLA AVVISATA DEL- E DESTINARE A LEI IL 
LA AIA VENUTA RICAVATO... POVREB- 
BE SAPERLO... 


"MIA NONNA 
1 E'MORTA DA | 
QUINDICI AN- f 


ma che 
LE PRENDE2, ISS 


Pene 
ANNIKA, 
CHE CI FAI } 


CERTO, 
NON LO VEDI; 
ACCIPENTI THO CHIA- 
AMATO L’AAABULANZA 
MA PURTROPPO NON 
o —. RESPIRA E NON HA 
Kali ARA A, (IL 
NY so BATTITO, 
fa ' 


COME C 
CI FACCIO 2, HO PA- 
GATO E TI HO RAGGIUN- 
TO... CHE TI SUCCEDE, TAN? 
COS'HAI ? RIPRENDITI, CO- 
AME HAI POTUTO NON AC- 
CORGERTENE 2.. LA LET- 
TERA... VEDO CHE 
L'HAI APERTA ar __ 


SI) QUE- 
STA ELA LETTE- 
RA CHE LA SIGNORA 
HA DIMENTICATO 
SUL TAVOLO. 


h TUO 
ù, I AY ROS 


TURI 


\ CIELO». A 


LA DATA E*DI QUINDICI ANNI FA,» ARRIVA 
PA PANTELLERIA } UNA PICCOLA ISOLA SICI- 
LIANA... E GLIELA ANANDA UNA PONNA CHE 


SA NOME CHE 
NM E'VENU- 
N\TO IN MEN- 
TE E DEL 
4 TUTTO AS- 
SURDO. 1» 


GUARPA 
UN PO 


LALREL TONES? 
COME LAUREL JONES??? 
QUELLO E' IL NOME CHE IO 
HO DATO ALLA RAGAZZA 

DEL QUADRO... 


GUARPA, AN- 
NIKA i NON E'NA- 
TURALE CHE QUELLA 
DONNA SIA GIA COSI 
RIGIDA... FORSE BISO- 
GNEREBBE CHIUDER- 
LE GLI OCCHI. 


v: 


AVI ui gs 


*fPANTELLERIA - 8 NOVEMBRE 1991," 


| 


I 


— »___—_—_—__—_—_—_—_———€m ——————_— 
CE DO i 


Psa 
"h{O VERIFICATO PERSONALMENTE CHE TUT- 
TA TO FOSSE INORDINE E HO PROVVEDUTO A 
INTEGRARE | VERSAMENTI CHE ANIA NIPO- 
TE AVEVA TRASCURATO..." 


IN 


ii CARE QUANTO LE SPETTA PER IL SUO 
SERVIZIO»? 


"hYO ANCHE DATO ISTRUZIONE ALLA BAN- perno Mi 

CA DI PROVVEDERE AL SUO STIPENDIO FIN- 

CHE' NON VORRA' METTERSI A RIPOSO,.! SCIAGURATA PI NORA LE FACESSE MAN- È 
db —_, ZII, 


NA 
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‘PRPURTROPPO;LEI SA MEGLIO DI ME CHE MIA NE QUANDO IO HO DOVUTO OCCUPARMENE, 
FIGLIA OLGA, PACE ALL’ANIMA SUA, NON E‘ ORMAI! NORA ERA TROPPO GRANDE," 
MAI STATA CAPACE PI DARE A QUELLA RA- ; v 


SONE DNS Vl 


“CARA ANGELA, LEI FORSE MI HA BIASI- hfO PROVATO DI TUTTO PER TOGLIERLA 

MATO PER ESSERMENE ANDATA MA,MI CRE- PI DALLA SUA APATIA SENZA MAI GIUN- 

DA, NON TOLLERAVO PIU'DI VEDERE MIA NI- 4 GERE A UN QUALCHE RISULTATO, 
POTE INQUELLO STATO...” \ 


4 


SONO STATA UNA GRAN- fe PERO HO POTUTO FARLO PERCHE‘ ACCAN- 
DE EGOISTA)LO AMMETTO; TO A NORA C'ERA LEM LEI LE E SEMPRE 


MA QUANDO | MEPICI AI STATA VICINA E 10 LA IMPLORO DI CONTI- 
| i | (VIÙ HANNO DIAGNOSTICATO IL NUARE A FARLO ANCHE QUANDO NON CI 


GARO\ PIU. 


Li 
Mi LEI HA SAPUTO DARLE 
L’AFFETTO È LA COAM- 
PRENSIONE DI CUI SUA 


MO STATE CAPACI E DI 


QUESTO LE SARO ETER- 
NAMENTE GRATA." 


BUONASERA,DIX, | 


SONO IL COMAMISSA- IR: 
RIO MAMERICK». /} 
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me” BENE, MI FA N 
ten” PIACERE. QUAN- 
Fm DO E* STATO QUI CON sl 
mes OLA SUA FIDANZATA QUE 
ite E PERLA DEPOSIZIO È / DONNA E° SPIRA- 
TA DAVANTI A ME.IL ÎA 
FATTO, OVVIAMENTE, 


BENE, 
GRAZIE. gie NE MI E' PARSO UN Li 
} Sr PO! 500550... i ì 

AN AMI HA COLPITO... 


CAPISCO, CERTO: LEI AN} HA PREGA- 
TO PI RAGGUAGLIARLA QUANDO AVES- EPPURE 
SI AVUTO NOTIZIE DI QUELLA SIGNO- PARLAVA DI AV- 
RA, E' PROPRIO SICURO DI NON VISARE UNA SUA 
AVERLA AAAI CONOSCIUTA ? NIPOTE... COME FACE- 
xt | VA A SUPPORRE CHE 
ANGELA HENKEL 
AVESSE UNA 
NIPOTE, 


MISSARIO, ERA 
LA PRIMA VOLTA CHE 
LA VEDEVO, GLIEL'HO 
DETTO... 


NO. .NON LO AB- 
BIAMO FATTO SEM- 


NON LO 
50. ERA UNA 
PRESSIONE, UNA SUP- 
POSIZIONE... COAMUN- 
QUE, LO AVETE FAT- 


PLICEAMENTE PERCHE‘ 
QUELLA SIGNORA NON 
AVEVA UNA NIPOTE...NON 
AVEVA NESSUNO, NON 

ERA MAI STATA SPO- 
SATA E VIVEVA DA 
SOLA 


LA SUA FAAMI- 
GLIA E' SEMPRE 
STATA QUELLA PRES- 
50 LA QUALE ERA 0C- 
CUPATA COME PO- 
So MESTICA n. 
(ji 


VARE 


Vos ri 


SI, ERA 
LA FAMIGLIA 
VAN DERBEN, GEN- 
TE PIUTTOSTO RICCA 
CHE HA UNA BELLA 
CASA IN GOWERN- 
STRAAT:.. 


ANGELA, 
DA CIRCA VEN- 
T'ANNI A QUESTA 
PARTE, Sì OCCUPAVA IN 


PRATICA SOLO DELLA LORO | 


=> FIGLIA, NORA, L’UNICA 
i PERSONA RIMASTA 
A, AD OCCUPARE LA 


FINO ALLVAN- 
NO SCORSO, QUAN- 
DO SI E‘ AAESSA 
IN PENSIONE» 


St RINTRACCIATO 
Î > QUESTA FAMI- 


Bl'n RICCHI 
MA SFORTUNATI. 

LA SIGNORA OLGA VAN 
DERBEN E IL MARITO, 
DATORI DI LAVORO DI AN- 

GELA, SONO MORTI PRE- 

MATURAAMENTE 


NORA » E NON 
AVEVA PROPRIO NES 
SUNO, QUESTA RA- 
GAZZA Pe CHE SO, 

Zi, NONNI ? 


RE, ASPETTI UN 
MOMENTO. ANI 
FACCIA VEDE- 


NO, NESSUN PARENTE PA PARTE DEL) 
PADRE MA, A QUANTO PARE,LA NON- 
NA AAATERNA ERA SOPRAVVISSUTA 

ALLA FIGLIA OLGA... PER POCO, PERO, 
ANCHE LEI PA QUEL CHE CI RISULTA 
E‘ MORTA PA TEMPO... QUINDICI 


QUINDI 
ANGELA HA FAT- 
TO DA MADRE E PA 
NONNA A QUESTA 
NORA VAN DER- 

DI 


i BENI, 
Di 


EITNA 
Mt? 


My: 


9 
Teme? 
LAI 


3 


MATA PERSONAL- 
MENTE MEZZ'ORA FA» 
E SE DEVO ESSERE SIN- 
CERO AI E* PARSA MOL- 

TO POCO ADDOLO- 


SEMBRAVA 
PIUTTOSTO INDIF- 
FERENTE ALLA MOR- 
TE DELLA DOMESTICA 


HO CAPITO. GRA- 
ZIE PER LE INFORMA- 
ZIONI, COMMISSARIO» 
SE NON C’E'ALTRO POS- 


SIAMO SALUTARCI:: UN 
E HA DELEGATO IL CO- ” MOAAENTO 1 
AUNE PER IL FU- { } DAVVERO NON 
NERALE È VUOL PIRAI PER- 
) CHE' LE STA TANTO 
A CUORE QUEL- 
LA DONNA? 


RIS 


mm 7 COSA SI ASPET- 


TA DI SAPERE DA DIX, 
COMMISSARIO ?,.. LA Sl- 
NIENTE GNORA ANGELA HENKEL 
DI PARTICOLA- HA AVUTO UN ARRESTO 
RE: MAMERICK n, CARDIACO | E' MORTA 
ARRIVEDER- \\ PER UN INFARTO... 


pe” b 
HAI RAGIO Î Es 
NE. ISPETTORE, (d CHE' SONO I STO ACCUSAN- 


DELITTO... NON 
C'E' MOTIVO 
D'INDAGINE. 


MA LO SENTO RETI- FATTI SUOI; 
CENTE. DIX MI NASCON- COMAMSSA- 
DE QUALCOSA E NON 

CAPISCO IL PER- 


PO DI NULLA,VIVI, 
NON DEVI PROTEG- 
GERLO... CAPISCO CHE 
TU GLI DEBBA DELLA 
GRATITUDINE *. MA 
RILASSATI 


NON PERMETTERE A QUESTA 
TUA MAL CELATA PASSIONE DI IN- 
TERFERIRE CON ILTUO LA- 
VORO. 

STIA ua 

TRANQUILLO » 
COMMISSARIO: edi 
NEL CASO DOVES-WA 


IL ANO PROBLE- 
MAIN REALTA, E' 
QUELLO LA‘... NON CI 


COLPA DELLA 
BORVEGLIANZA, 
SIGNORE... 


VALDEN HA 
TRE ERGASTOLI 
DA SCONTARE 
NON POSSO SÀ- 
PERLO A PIE- 

\ DE LIBERO... 


E ASPETTA..HAI RA- 
 \Y_ GIONE, SCLDAMI» VIVI». 
DI ME SONO Ji | SONO NERVOSO E RI- 
\xfÀ SCHIO DI ESSERE 
A INOPPORTUNO. 


I/ NON AI PERDONO DI 
AVER FIRMATO IL TRA- 
SFERIMENTO DI QUEL CRI- 
MINALE IN OSPEDALE...Cl 
SONO CADUTO COME 
UN FESSO.» 


re AMAAZZARE QUAL- 

CUNO O BERSI UNA BIR- 

RA GLI COSTA LO STES- 
SO SFORZO. 


E ANCO- 
RA INCITTA, 


SN" 
NS E commssa- 
NY) LI RIO.LO PREN- 


\ DEREMO» 


SULLA SUA NO, GOMAISSARIO, LA SS MA PRIMA N 
DONNA CI S0- NON SI TROVA. SEM- IZ AR O POI DOVRAN- 
NO NOVITA, BRA PROPRIO CHE dt NN 

SIA CON LUl,,._ 


> DOVE SI SONO 
a RINTANATI 


GIUDICE n 
ERA ECCELLEN- 
TE. OTTIAA CE- 

NA, PAVVERO,. 


pei 


aa 
ETTI(OÀ 


MALE.CI HO LA- SAPREI, JAN, 
VORATO TUTTO IL NON CI VÉPO NIEN- 
TE DI SPECIALE IN 


POMERIGGIO... | QUESTA LETTE- _É 


ALLORA, 
ADESSO VUOI 
DIRAAI CHE TE ] 
NE PARE2, A 


A) BANALE COINCIDENZA ». LAUREL TO- 
NES E' UN NOME PIUTTOSTO COAAU- 
NE, ORECCHIABILE... NON CONOSCO L 


QUELLO 
i CHE MI STUPI- 
UNA STORIA SCE E'LA TUA 
COME TAN- CURIOSITA... d 9; 


ZUCCHERO, 
GIUDICE 2. 
E\QUELLO © 
CHE GLI RIPETO 
DA TRE GIOR- | 


Sg, 
iz 9, 7/ 
\D 


FORSE E*' DAVVERO 


I{ IL CASO DI DARE QUEI- } 


LA LETTERA ALLA 
POLIZIA... 


VOGLIO 
DARGLIELA 
PERSONAL- 
MENTE 


MI __INTANT 
N TE NE SARESTI 
LIBERATO E POI PO- 
TREBBERO CONSE- 
GNARLA ALLA RA- 
GAZZA ; E PUR SEM- 
\) ) APRE UN RICORDO | 


peS 


BLEAH... 
SIETE PROPRIO N 
SICURI CHE IN ITA- 
LIA LO BEVANO 
I. cosnil car- 


FE‘? 


GHERRIT, 
CI HAI MESSO 


CHIUNQUE A 
IL SALE NELLA 
ZUCCHERIE- DISTINGUERE 


QUEI BARATTO- 
% LI, ANNIKA 


I] 
RIPRO- 
VACI, MALE- 
DIZIONE, COSI 
NON BASTA, 


i INI 
. è UU 
2 | 


4 N Ù 
0A) 
(ml 7 { 4! 


EI 


\ | f 4 
| 


E. - 
i RIA 


( 


do _Ml 


N DO 
x Va 


! } 
4 hi \ Ì He RIH I) 
“a 2: " = RL TDI 
NON RIESCO 
A FARLA VOAI- 
TARE, DOC, 
i 
3 HO IL 
19. A rel NECESSARIO... j 
Ì Me a RENE Se 
O) di 
DV ION 
)} 


di 


SN 


NA ., 
S 
4 io ] 
ai. n = 
LI a ° 
SE A 
tu 


NON VORREI DISTURBARE, 
JACK, MA IL DOTTORE QUI PRE- 
SENTE DICE CHE STAI CERCAN- 

DO DI SALVARE LA RAGAZ- 

ZA 


5U QUESTO NON CI ie 
PIOVE... E,IN OGNI CASO, Sr 
SE E'COME DICI TU: ERA 
LU? CHE DOVEVI FAR 
PARLARE PRIMA DI 
AMAMAZZARLO N02. 


i all 


È i 
| | I st I = i.-T __-ei 
ni A i ] si DUI RO ILATILIERTA mein ngi METIN” ES” L TL) SÌ 
ne sita i si = Fa ne 
lc === == 


DO 


bat 


GUANDPO NON AVES- 
SI TROVATO IL DENARO 
LA PRIMA COSA DA FARE 
ERA INFORMARE SAVA- 
RESE, NON CREDI? 


QUEL DENARO Wi | 
CE L'HAI TUA, LA } 
RAGAZZA E DI 
LAP. _A 


SENTILA, 
POVERINA,.. STA 


CI, JACK. TU,INVECE, DI 
COSE DA DIRE NE HAI 
PARECCHIE,., 


DON RINO HA 
VOLUTO SCOMODAR- 10, INTANTO, 
SI PERSONALMENTE ne PENSO ALLA 
SEI PUR SEMPRE IL SUO RAGAZZA... 
FIGLIOCCIO... VA’ DA LUI.» 
CHINA 
: A ES 
i N) 


3 i 
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du 
TO E 

R- 
TO, 


a ZITT 
CS ù 


be 


s EHI, CHE pa 
| IAVOLO sue) 6 
cEDER.  d 
) 
iui 


Ù 


I 
Î 
Ii; q 

TRANgQUIL- “| E VI SEMBRA \ 

LA, SIGNORA...STIA- | QUESTA L'ORA DI | 
MO FESTEGGIANDO IL | STAPPARE BOT- /l 
MIO COMPLEANNO... AB- VIGLIE?.. 


BIAMO STAPPATO LO 
CHAMPAGNE... 


pi 
I SEMPRE 
Mme AccOMODANTE 
TU... TR I 


E A LETTO E 
CHIUDI IL | 
a BECCO. Al 


|/TIACK, lO» N-NON POTE- 
| { VO,LO CAPISCI, VERO2,TI 
° È PREGO, NON SPARARE... 


AAUOVITI, 

©E' DON RINO 

DI SOTTO CHECI 
SPETTA... 


SUCCEDE, AN- 

THONY? GUANTO 

AAINCHIA CI MET- 
7 


NON LO SO, 

ECCELLENZA... 
DEV* ESSERCI STATO Un'elcitara, 
ge 1 Sigla? > SCIMUNITO ». 


dl. 
@, 


ni % 


ZA 


SG 
Aa 
CI fa 


£ 


O) 
TA 


W 
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COME 7 
«SFARA A 


‘= i) QUEI DUE» 
SONO 
SLIM E FRANK, IDIOTA 
ECCELLENZA... MA 


NON DOVEVA SCOMODAR- 
Sl. HA ANCORA VOGLIA DI 
GIOCARE CON LE ARMI 
ALLA SUA ETA‘? 


FERMO? 
LASCI LA 
PISTOLA DO- 
VE 


JACK, 
PERCHE? TU 
SEI IL MIGLIO- 


RE. 


NIENTE 
FRASI FATTE, 
PER PIACERE 


DA) > 


{ dI 
SA 


ri 


i | | PARE ArpoGGIA 
ò je TI A ME. 
ANDIAMO 4 i | a 
LAUREL,» \ } Ni 
“N fl . #G 


ARI 
i 
NAPLES, 


SE NONTI UCCI- 
Do... _ 


LA VIA E‘ DI AVVISARE 
LIBERA? LA POLIZIA ASPET-\ Te 
ati 


di ) e > i 
o nni 21 NO SI EVANCORA AC- 
Li CORTO DEI CADAVERI 
20 IN MACCHINA... 
R 20 


LA NOSTRA 
NAVE PARTE FRA 
DUE ORE; HAI DET- 
TO n DOBBIAMO 
MUOVERCI. 


CABINA CONFORTEVO- 


LE, IL VIAGGIO E* = 
; ' {| | B 
: i ——_ 


yy LA VALI- 
GIA CON IL 


MI SONO 
STANCATO DI AC- 
COPPARE LA GENTE. 
VOGLIAMO PROVARE A 
INVENTARCI UNA VITA 
NUOVA ,LAUREL JO- 
NES2, 
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COSI POTREBBE 
ESSERE ANDATA... UN 
LIETO FINE, TUTTO SOM- 
MATO, E FORSE NEAN- 
CHE TANTO ORIGINA- _f 


a Ù 
LARA RI 
i antbthenna.A : 
Ri 


QLIELLI DEL PITTORE AME- 
RICANO 5S0NO SOLO QUADRI. 
NELLA REALTA‘ IL TEMPO: BEL- 
LO 0 BRUTTO CHE SIA»,"PAS- 

SA" n PASSA SEMPRE... _A 


IL GIUDICE 
HA RAGIONE... 
E' RIDICOLO PER- 
DERCI IL SON- 


VA VERSO IL “DO- 
FA di 50 FUORI DAL PRI- 
PO" E L’“"ADES MA E PAL DOPO CHE 


LL - 
e nia CIRCOLI ARBITRARIA- 
ANENTE NELLO SPAZIO... 
NE I E'UN PARADOSSO 
i FISICO. 


IL'PRIMA» "“ i] UN ADESS 


LAU- 


REL JONES? 


CHE DIAVOLO 
VUOI DA ME, 


MA SO- 


LU 
UD 
uwgd 
i 
abs 
EZ2 
LAZ 
NOE 
DZ 
VO 


(0) 
E 
Le 
Ò 
(S) 
per] 
(ta) 
ui 
Z 
[TT] 
(S] 


< 
$ 
< 
it 
pe] 
w 
zZ 


OWERNSTRA 


è 


PERCHE' NON 
LA PIANTIPHO 


SSA \ 
Si dI - 
Ò 
“ È 
N N \ N 


Z/ COSÌ TI PERDI 
IL GUSTO...IN DUE 
GIORNI TI SEI SPARA- 
TA LA ROBA DI UNA 
SETTIMANA: 1 


VUCI DEBILITARTI > 
TU NON SAI GODERTI 
ì LA VITA. 


SECCARE, TI 
HO DETTO. FACCIO 
QUELLO CHE AI PA- 
RE, NON SIAMO 
SPOSATI,., 


IL FRIGO >” sr. «urp 
E' VUOTO...AB- E" ASPETTA UNA 
BIAMO OSPITI E i TELEFONATA... LE 
QUELLI MANGIA- STRADE NON S0- 
NO. NO ANCORA 5)- 
CURE. 


QUANDO Rel TALA ‘4... QUESTIONE 


LI HAI PORTATI nane 
QUI HAI PETTO CHE =# UN PAIO DI GIORNI E 


le SE NE SAREBBERO AN- 
MA DATI LA SERA STESSA. 
AI CACCIALI FUORI... 


NON POSSO, PIAN- N] 
DI 


2 


E j 
Mi ro 
MINA: 

Mi 


p) CI SONO 
ALTRE CAMERE 
* NELL'APPARTAAAEN- 
7 , TO, E A KURD DEVO 
DO SOTTO... SI SO- .) = DEI FAVORI... 
NO PRESI LA CAME- 
RA MIGLIORE E NON 
HAI APERTO 


"IDIOTA, IN QUEL- * 
LA CAMERA C\ STA- 
VAMO NOI CHI E' QUEL 


FATTO, ANCHE QUAN- b N 
DO NON AVEVAMO UN 


TIPO, SI PUO'SA- SOLDO... SIAMO IN DE- 
PERE?» q ul i BITO CON LUI... 


E' LUI CHE CI 
PROCURA LA a, 
ROBA... A 


TO; KURD, 


Si lia TENTO: NON E° 4/ 


\ NO. QUESTA E| 
TEVI DI TOR- 


ZUCCHERO, 


LO VEDI CHE LE FA 
ANALE 2... PROVA A SPIE- 
GARLE CHE FINCHE* 
SONO QUI DEVE FA- 
RE LA BRAVA. 


| ESCO SUBI- /. 


ORA LA PIANTA, 

STAI TRANQUILLO, 

KURD. E' TUTTO SOT- 
TO CONTROLLO. 


LO SPERO 
DAVVERO 


qm—T DB LA PORTA E N 


È CHIUSA, E MI SONO 
SA, CERTO... PRESO LE CHIAVI... ADES- 
50 E° TARDI, DOMANI CHIA: 
A MIU IL NEGOZIO E TE LA 
n FAI PORTARE. 


HO PAURA CHE DOVRE- © 

MO FERMARCI UN PO' PIU À 
DEL PREVISTO... GLI AMICI STAN- N 
NO FACENDO IL POSSIBILE, MA 

C'E* TROPPA POLIZIA IN a 


È } COME VUOI, 
v KURD.,. 
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PIUTTOSTO, 
NELLA DISPENSA 
SONO RIMASTE SOLO UN 
PAIO PI BUSTE DI RISO, E LA 
BIRRA STA FINENDO ,, SARA 


E QUESTO CHE 
SIGNIFICA, KURD? 
MI STAI DICENDO 
CHE NON POSSO 
LSCIRE?., A 


CERTO CHE È 
PUOI USCIRE, 
FIGURATI. MA 
FORSE E‘ME- 

GLIO CHE SIA 
i 10 A DIRTI 
i QUANDO PUOI 
gm FARLO 


[7 CUCINARE QUEL 


x SA 
dii MMPENENZAN 
| È 
\I 


( 


STAVO G 
DANDO | 
ZIARI 


LO SANNO CHE 
STIAMO INSIE- 
ME D 


VAR- 
L NOTI - 
Qi 


SEMPRE 
A GUARDARE 
QUESTI STRONZI 
CON LE CHITAR- 
REL 


HAI ANCORA 
CAPITO CHE NON 
SIAMO IN VA- 


DEVI 
STARE SUL 
CANALE DELLE TI ROMPE- 


NEWS. E‘ CHIA- To) ì 
STO ROMPEN- RESTI PI PIU 


PO, KURD... IN GALERA. 


DI RR do 


= 
e PO oa Fare | 
fa roy 

v è 


\ t, 
TRK 


x 

Le 
pe) ( 
ra" >= DE] 


gr 


PORTA DEVE RI- ALLORA... FACGIA- 
MANERE APERTA, MO UNA COSA INSIE- 
VOGLIO POTER SEN- ME: LORO GUARDANO 

Tm DU 


VE AC- 
CIPENTI E IL f 
= SALE, NORA7 
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4 CHIAVI E NON MI 
| PERMETTE DI USCIRE... È 
DOBBIAMO FILARCELA | 
POPO CENA, APPENA _/ 
3, 51 ADDORMENTA- 
x NOw 


pren fe [e 
È MI ASCOLTAMI a | 
MITI” MALEDIZIONE» 9 sù 
Wii lil CI SERVONO LE cf 


Roo | CHIAVI.NE AVRAI £ 
Lui Nin LN MAZZO DI 
INA SCORTA... 


MUD — e —___ 


TIRATI SU, VE 
| AVANTI «PROVA 
\ A FARE DUE |, 


PUO' ESSERE IL \\ 
NON SORIA. POSTINO, UN VENDI- 
SLI TORE, O UN VICINO; 
auell'acci: hi KURD. DAMMI LE 


[NAS CHIAVI, LO MAN- 


PO VIA, 


ose: MANDA VIA 
, IL SECCATORE, BEL- 
CASA SUA, > LEZZA, E CERCA DI 
CI VA LEI. ESSERE CONVINCEN- 
TE O SIETE TUTTI 


ET AVANTI, 
NORA, APRI... 
LO SO CHE CI 


MI CHIAMO DIX; 
JAN DIX.u E UNA CO- 


LETTERA DI SUA 
NONNA E VOR- 


BUONASE 
RA, NORA 


AT, 


° LO 50. 
VORREI POTER 
DIRE ALTRETTANTO... 


VOLEVO SOLO DAR- 


LE QUESTA, 


n 


NONNA E' MOR- 
TA DA QUINDICI AN- 
NI, LO 50, PERO' LA LEG- 
GA.FORSE LE FA- 
PIACERE... 
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E UNA VECCHIA 
LETTERA CHE SUA NON- 
NA HA SPEDITO ALLA SUA 


LA DI LEI. 


i Al 
i. 


LEI HA UN BRUT- ij, 

TO ASPETTO: E‘ SI- I; 

CURA CHE VADA /°4 Uij 
TUTTO BENE? fel 


GRAZIE». 
LA LEGGE - 


BE; 


CHIUPI 
QUELLA PORTA , 
smi = VIENI AVANTI 
f LENTAMENTE. 


FERAAO/ 
MOSTRAAAI LE 
MANI CHE 


RAGAZZA STA 
PERDENDO SAN- 
GUE,.. BISOGNA 


FERMARE L’E- 
DI LA. E 


MORRAGIA... i 
| POSALA SUL 


RE SCIOCCHEZ- A TROVAAAI 
ZE CON QUELLA "è € GUALCOSA PER 
NI, LEGARE LO SBIRRO. 
È 7 AAUOVITI, IDIOTA 4 


pre 
SERVE 


DEL COTONE 
E UN ASCIUGAMA- 
NO BAGNATO, 


" NESSUNO MI HA 


? DETTO CHE CI AVREI 
RIMESSO LINA GAMBA 
IN QUESTA FOTTUTA 
i STORIA, BRUTTISSI- 
a MO MONDO? 


gie 


n—PT__R TE 
puri Ei 


Coi 


agi IL GIUDICE MI HA 
è { DETTO CHE NON E 
\ GRAVE; STAI CAL- /È 
MA: ANNIKA ve. 


7) 


NON PUO‘ SEL 
urna MIO FIDANZA- 
ne TO, LA DENTRO, 
SÌ TOLGA. 
A 


PASSARE QUEI 
DUE, AGENTE / 


(A 


AS. 


à COMPENSO, 
KURD VALDEN HA 

RESO L’ANIAAA 
AL DIAVOLO... 


ALLORA, Vf 
VUOLE LE- 


ENGA, 
; ANNIKA,. IL NO- 
MY STRO ERCE NON E‘ 
FERITO GRAVE- 


CHE DIX HA PRESO 
UNA COLTELLATA 
IN UNA GAM- 


St IL 

MEDICO GLI HA | 
PRATICATO LE PRI- 
ME CURE... E STATO 
FORTUNATO, IL COLPO 
NON GLI HA INTAC- 


NE* NERVI... 


ZITTA hi: 


«UG e. 


== » 
Ki I, 

N 

\ 


l 10 NON MI SONO 
INVENTATO NIEN- => n 
MSI COME ST 
Ù\ 
LÌ 


N 
i) 
i, i 

di 


VW di 
A 


X 


PROIETTILE NEL 

POLMONE, MA DO- 
\\ VREBBE FARCE- 
i LA vu 


SEI UNA 


PELLACCIA, 
CAPO. 


7 CHE LE AVRO DA- NS 
TO DEI PUNTI SERI E 
UN®OCCHIATA PIU AC 

CURATA IN OSPEDA- 
LE. 


"APPENA 
\ A 

LA DIANETTONO 
fatta 


QUELLO 
LO ASPETTIAMO 
ANGIOSAMENTE..LO 
RIEDUCHEREMO IN 
GALERA... 


GEL 


TALI 


51° 


a V 
n I 
Sii 


XÒ Ì ANGELA HENKEL 
DORDRECHT 1924 al 
AMSTERDAM 2009 


DORDRECHT 1924 
AMSTERDAM 2009 


* CR. | SI CERTO... “S 
PERCHE* SIAMO n MA NON SUBITO, 

GUI? LA ANAESTRA FO- AMORE. MOLTI PER |) 

MI HA DETTO CHE If |<: Va UN Po' SÌ FERMANO AL 
PERSA V Al IN QUESTO PO- 


N PERCHE' NON N. 
RIESCONO A STAC- 
CARSI COSI' IN FRET- 

TA DA GUELLI A CUI 
a HANNO VOLUTO 


l'> TESORO... SIAMO 
DIVENTATE BRAVE, 
INFATTI. PAPA' PUO‘ 
STARE TRANQUILLO re 
E ANDARSENE LA4S- 
SU*:n ADESSO PUOI 
MANDARGLI |L PAL- 
LONCINO, SE 


\}7 SONO QUI, MA 
NON POSSIAMO VE- 
DERLI n DIVENTANO IN 
VISIBILI... PERO‘ STAN- 
NO A GUARDARCI PER 
VEDERE COME CE 
LA CAVIAMO.. 


CE LA CAVIA- 
MO BENE» VE- 


= POR 
FACCIAMO pn OGGI SONO ATUA DI-ySaf® c) sono 
UNA PICCOLA veli | SPOOIZIONE. Posse GIA STATO. 
SostA=.. AME ll | ACCOMPAGNARTI 
ig DAL COMMIDSY 
RIO; SE VUOI. ASX 


Sl, GRAZIE, 
ANNIKA. 


PER LA VERITA E‘ VENUTO 


OLGA VAN DERBEN, LA MADRE DI 
LU) DA ME... HA FATTO DELLE 


i. RICERCHE, SI E' MOLTO APPAS- 
Mg SIONATO A QUESTA STORIA, 
CHISSA‘ PERCHE... i 


NO GLI ANNI IN 
CUI ERANO GLI EU- 
ROPEI A EMIGRA- 

RE IN AMERI- 


NORA, ERA FIGLIA DPI UNA COPPIA 
MMAAMIGRATA DAGLI STATES IN 
OLANDA NEGLI ANNI TREN- 


7 LA DONNA 
SI CHIAMAVA LAU- 
REL JONES E IL PADRE 


JACKSON VAN OLDER.., | 
UN CITTARINO STATU - 
NITENSE DI ORIGINI 
OLANDESI... 


erat 


PUNQUE e ZI 
GUESTO JACKSON ART pe IL PADRE 
VAN OLDER ERA IL PA- ta 7 NATURALE DI 


7 MEGLIO, IL N 
À PADRE ADOT-] 


OLGA ERA BRAD. 
RICORDI, 


SIL CER- 
Y 10, NELLATUA 
STORIA «QUELLA 


NON E* LA ANA 
STORIA... LAUREL 


E‘ LA FIGLIA “i 
JONES E‘LA BAL- CHE LAUREL ASPET- 
LERINA CHE QUEL 


| TAVA QUANDO | DUE 
QUAPRO CI HA ; ' 


ì € DECIDONO DI 
SUGGERITO E SCAPPARE... 
TACKSON VAN OL- N: R 
DER E'QUEL TACK 5 ; 
DETTO L’OLANDE- 
SE CHE LA SAL- 
VA:IL SICARIO 

DELLA MA- 

FIA» 


NO... MA TUTTO — a. ORA CHE ANGELA HEN- 


TORNA... ED E'MOL : KEL E‘ MORTA E CHE NO- 


DO CHE TE LO TO PROBABILE CHE RA E‘ FUORI PERICOLO E 
ABBIA DETTO IL 


SIA ANDATA DAV- sa E= IN BUONE MANI LA STO- 
COMMISSARIO, A VERO COSÌ! ZE SI RIA PUO RITENERSI 
QUESTO. 4 d° A "rie CHIUSA, 


1... 0 MAGARI ANDARSENE 
CON UN BASTIMENTO... LIM- 
PORTANTE E'CHE ESCA DAL- 
LA MIA VITA.” 
Tr 


h 
pe È li ° o 


imm gir SV PA 


cara n88 “pui 
Milvio 
$ 0 D LU 


TACNN 


DUNE o 
AV i f 


2) 


__= 
SLI 


NON 
TI FACEVO 
COSì ROMAN- 


7 NON PENSERAI 
PAVVERO CHE CI 
SIA UNA RELAZIO- 
NE TRA QUELLI CHE 
TU TI SEI IMMA — 
GINATOQ E | PERSO- 
NAGGI REALMEN- 
TE ESISTITIZ, 


BEH, 10 POSSO ANCHE CRE- 
DERE CHE ANGELA HENKEL 
POSSA AVERTI INFLUENZATO, 
CHE 950, INPUCENDOTI PER 
EAAPATIA A PENSARE AL 
NOAAE DI LAUREL, 


ERANO LORO AD ES- 
SERE ROMANTICI, DU- 
RI, SPIETATI E RO- 
AAANTICI ... 


NON INVENTAVO, Al 
NIKA « NON DELTUTTO., 
AL PUB 10 PARLAVO SOT- 
TO DETTATURA,ERA LA 
SIGNORA CHE CI STAVA 
ASCOLTANDO A CON- 
DURAAI PER AA- 


RESTO E'\ UNA 
SERIE DI COINCIDEN- 
ZE... SOLO BIZZARRE 
COINCIDENZE... 


ti NESSUNO POTRA MAI DIMOSTRARE te > 
L’ESISTENZA DI UNA VERA RELAZIO- LA STORIA FE ia E 
NE TRA LE DUE STORIE,..E SE PROPRIO POTREBBE ESSERE Vw a 
ANDATA DIVERSAMEN- DER 
LA TUA PECCA PI ROMANTICI- ; Air in 


SAI CHI SONO \| 
O DEVO FARE È 
LE PRESEN- 
TAZIONI 7» 


#4 
I 
(E 
| 


i AVVELENA- | 
INS a TA 
è (=. a A 
è 


FATTELO NY NON HA PARLATO... QUEL- 
DIRE DA BRAD.. N L'IMPIASTRO AMI E‘ MORTO 
NU FRA LE MANI MENTRE 
Ne O PESTAVO... 


RETI 


ALZATI, ANDIA- 
MO. DEVI BUTTA- 
RE FUORI TUT- 
TO 


dh 
NON TE LA CAVE-N| 0 III 27 sE NoN A) DICI DOVE 
RAI A BUON MER- IL DENARO LA COSA SA- 
ri a RA‘ MOLTO PIU‘ LUNGA 
qui, E DOLOROSA... 
q I 9 a; Sa 


L? 
E‘ TUTTO 0K, SORELLA... \\ 
STAVAMO FESTEGGIANDO, 
LA MIA RAGAZZA HA AL- 
ZATO UN PO' IL GOMITO... 1 
ORA LA METTO A CONDA VOLTA. «EJINTALCA- 
PORMIRE... SO, DIVENTEREI AAOLTO 


MALEDUCATO LO 


iflezazezi HAI SENTITO 2.. UNA 
lo) 


VIENI A 
LETTO, MALE- 
DIZIONE # 


STA) BENE, 


È 
Lu 

(n 

ui 

+ 

< 

i $ 
IA vu] 


51) STO BENE». CHE FAI SEI SICURA CHE SIA TUTTO A 
CON QUEL FUCILE. POSTO ? PERCHE'HAI INGHIOTTI- 
TO QUELLA ROBACCIA? 


\ BRAD E 
AVREI PER- Pe MORTO, ASPETTO 
FACESSE DEL (4 HANNO AMMAZZATO E 10 
TER SONO UN CADAVERE CHE 
I Î CAMAAMINA 1. 


NO, 
NESSUNO TI FA- % FARE] QUAL- 
RA DEL MALE.TI s SIASI COSA PER 
TEGGERO® da 
FRS "LO SAI» 


QUALSIASI th UP” QUALSIASI CO- | GLI UNICI AADAAENTI IN 
COSA DAVVERO? IN 5A... SONO SOLO. CUI 10 ANI SONO AAAI SENTI- 
ANCHE SE TI CHIE- \Bfl NON HO NIENTE E |l TO VIVO ERANO QUELLI IN 
DESSI DI VENIRE MIR NESSUNO DA LA- Ati CUI TI VEDEVO BALLA- 
SCIARE. ‘ RE A TEATRO... 
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AIUTAAA! 
A VESTIRAI,; 
TOM rr 


HA BISOGNO DI GUALCU- dI: 
NO CHE L’AIUTI« IL NOME PER 
ESTESO DEL PORTIERE ERA: THO- 
MAS JACKSON VAN OLDER 
ED ERA DI ORIGINI OLAN- 
DESI ANCHE LUI, 


PRENDI SOLO | PO- 
DAMAI SOLO N CUAMENTI, AUOVITI/ SA- 
VARESE NON CI AMETTE- 
COSUERO PUE RA MOLTO AD ARRI- 
vi VARE GUl.. 


NO/NON AI DIRE‘ 
LAUREL SE NE VA 
CON QUELLO SFI- 
GATO DEL POR- 


[7A LAUREL, IN QUEL MO- 


AANENTO, DELL’AAAORE NON 
GLIENE IMPORTA PIU'UN 
ACCIDENTE... TOAA NON 
E' PEGGIO DI TACK.. 


Y PRENDI LA VALIGIA CHE TI HO DA- 


TO IN CUSTODIA E CHIAMA UN TA- 
XI C'E' UNA NAVE AL PORTO 
CHE CI ASPETTA, 


IN GUELLA 
VALIGIA CI SONO 
OTTOCENTOMILA DOL- 
LARI. E TUTTO QUEL- 
LO CHE CI SERVE, 


li | RR 1) | 
“VA BENE, ANNIKA. VUOI! CAM- 
BIARE IL FINALE, HO CAPITO." | 
lA: 


(Sk, Bd SITL St 
[DZ VECE DI PARTIRE PER L’EUROPA 
CON IL KILLER, LAUREL LO FA CON IL / È “ 
i PORTIERE ...E CON QUESTO 7," SP . 
TE S 


x 
ba: È "ati 

ch so 
n I d pasa 1 


Ni 


AEON 


FVR<= 
su Î j Gi » 
A 
NOI 
UN 
D 
DI 
ea ì 
D È 
; 
#1 


OCCHIO 
N MANCA 
POLLARO; 
ON RINO. 
È 
gA è 


i R "Ri 
WS LEBAVO x 
PS o 


SONO MORTI \ ‘22 
TUTTI, ANCHE f 


\ LAUREL» 4T—<Y Ì O 
ng” Îa lo y ° 
GUT 
Li Il ti 


COME AMM... CERTO; 
VEDI, NESSU- QUESTA E' E VALE QUAN- 
NO CI PORTA DA LA TUA STO-] fa TO LA TUA... 
NESSUNA PAR- ;d 


I NOMI DEI NONNI DI | NOMI POS- BEH,NON CREDO CHE AN- N 
NORA RISULTANO AL- SONO ESSERE GELA” HENKEL SAREBBE D'AC- 
L’ANAGRAFE... OAAONIAAME... 4 CORDO COL TUO FINALE, che | 
1 SICURO CHE NON LE SAREBBE 
Î N'ATIRCE MA NON ion PA] 


I Sg 
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NON TI RESTA 


10 CONO- 
\ CHE FIPARTI DI 
ALLORA,» SCEVO NORA PRI- 


MA DI AVERLA VISTA 
E CONOSCEVO LA CASA 
DI GOWERNSTRAAT SEN- / . 
ZA ESSERCI MAI 
STATO... 


INSOMMA... QUELLA 
RAGAZZA L’AVRAI INCRO- dala ; 

CIATA PER STRADA E QUEL- KA CANE, LEN- 

LA CASA PROBABILMENTE ls 


E' SIMILE A UN°ALTRA i 
CHE AVRAI FREQUEN- A dm o oa 


vi UNA COSA SO- 


NO CERTO: LAUREL 


— 7 NON SE NE SAREBBE 

ue-Shi MA\ ANDATA LA NEW 

fica) ri YORK CON IL PORTIE- 
RE DI QUELL'AL- 


COME 
FAI A PIRLO? 
NEANCHE CI FOS- 
Sì STATO IN QUEL- 
L’ALBERGO,,, 


* 
IO NON MI 
FIGURO IL TEMPO 
COME QUALCOSA DI 
STABILE E LINEARE... 
NELLA NOSTRA MEMO- $ 
KIA» ILTEMPO SI AG- 


GROVIGLIA 1 


DeL 
DEGLI INFI - 
NITI FRAMMEN- 
TI CHE LO COMPON- 
GONO ALCLINI ATTIMI 
RIMANGONO IMAMNPRESSÌ 
NELLA NOSTRA AMEMO- 
RIA, ALTRI SVANISCO- 
NO E SEMBRANO si 
PERDERSI.., 


| NEANCHE IL PIU PIC- 
COLO DI QUESTI ATTIAAI UN'IDEA POETI- 
SI PERDE MAI DEFINITIVA- CA. 10 NON L'HO 


À AENTE. AL MASSIMO RI- MAI TOCCATO,UN 


SIONE... 


INVECE SI QUANDO DI- 
CE CHE IL MIGLIOR SOG - 
[| GETTO PER UN QUADRO 


E‘ UNA PARETE INVE- 
STITA DA UN RAGGIO 
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MANE IN SOSPEN- tai ATTIMO IN 590- 


+ UN'IMMAGINE 
FERMA IN UN ISTAN- 
TE ETERNO; CALDO; 

IMMOBILE E RAS- 

DICURANTE,.. 


i (i) ” PURTROPPO, INVECE, © 


pe: | 

# 

L’UNICA COSA SICURA E‘ REEESol e; 

CHE IL TEMPO NON PUO‘ ATTIMI SOSPE 
Siate, STANNO LI'AD ASPET- 

TARE DI ESSERE RI - 

CONDOTTI AL MO- 


nr NATURALMENTE, A LIN MOVI- 

MENTO PIU‘ SODDISFACENTE 

DI QUELLO CHE GLI SI PRO- 

SPETTA; ALTRIMENTI NON 

Sì) SPIEGHEREBBE PER- 
CHE' SI SIANO FER- 


sr NON CREDO CHE LA CSRAGAZ- 
ZA DELLA STANZA D'ALBER- 
—- GO" SI SCUOTEREBBE DAL: 
LA SUA INERZIA SE SA- 
PESSE COSA LE HAI RI- 
SERVATO CON LA TUA 
STORIA... 


| A MA STORIA; 


LA TUA STORIA... QUE- A NON CAPIRE 
STA LAUREL TONES CO-, TUTTO QUESTO 
MINCIA A INNERVO - TUO INTERES- 4 
; DIRMI 4. 
to; 


PERCHE 
ANDARE TANTO 
INDIETROPZNON E 
MEGLIO STARE 
QUI E ADES- 
502. 


INFATTI... 
FER STARE CON 
TE HO ATTRAVER- 
SATO ) CONFINI 
DEL TEMPO. 


fL TEMPO NON SI FERMA MAI. MA SPESSO CI CONFONDPE 
PRESENTA IL FUTURO ALLE SPALLE E IL PASSATO DI FRONTE. 
n * e 


MZ el ar = Ml DZ 


15 “iv E E AALIO, 
“ NANCORA 
SE IL BAMBINO | » NON PROTE - 
e, 


A. E: DELLO STESSO 
va, . 


PIACERE, VO- 
GLIO CHE NA- 
SCA GU, 


CONFERMATO 
LA CONDANNA, MA 
NON DEVI PREOCCU- 
\ PARTI, DOTTOR GO- 


HO SAPUTO CHE IL ses n! 


PADRE E‘ STATO DI- Si. LO 
HANNO TRA- 
SFERITO IN GALE- 
RA. KAREL 3I E' 
BECCATO SEI 
NN I. 


‘er 


la 


pdl NON MI PREOC- 
CUPO, NORA... 


NON SAPREI... GEN- 
TE RICCA, AMERICA” 
NI «50N0 QUI DA- 


BUONGIORNO 
BUONGIORNO. 1» 


LA SIGNORA NO- 
RA VAN DERBEN?, 


VERO PIACERE 
CONOSCERLA. LEI NON 
SA GUANTO L’ABBIA CER- 
CATA... IL AMNIO NOME PROBA- 
BILAMENTE NON LE DIRA 
NULLA © AMI CHIAMO VIC- 
TOR. SAVARESE. 


N MI OGCUPO DI IAAPORT 
Di SES Tana stai CHE ED EXPORT, | MIE\ AFFARI 
O] Se ] ME? DAM E NON HO RESISTITO 
> SENO Bee /) AL DESIDERIO DI IN- 


CONTRARLA:.. 


NOI NON CI CONOSCIA- \{/ SI) E CON 
MO; ANA 10 HO MOLTO SEN- 
TITO PARLARE DI SUA NON- 
NA.SI CHIAMAVA LAUREL 
JONES: VERO?. 


LE DISPIACE- LE ASSICURO N, 
REBBE DARE UNA CHE QUELLA A 
OCCHIATA A QUE- SINISTRA E* PRO- 

STA FOTO. i PRIO LAUREL J0- 


ZE LO NATURALMENTE, LUI, “IL VECCHIO", E* IL AAIO BISNON- 
DICE LEI... QUI NATURALAAENTE..; NO, DON RINO... SUA NONNA, IN GIO- 
Sa to E'UNA FOTO DE- VENTU‘ HA LAVORATO PRESSO 


E‘ TROPPO GIO- — 
VANE PERCHE* GLI ANNI TREN UN SUO TEATRO A BROAD- 


POSSA RICONO- 
SCERLA 


HO MOTIVO DI CREDERE CHE SUA 
NONNA FOSSE IN AFFARI CON IL BI- 
SNONNO PERCHE‘ DAI CONTI DI FA- 
MIGLIA RISULTA CHE LA SIGNORA 
AVESSE CON LU! UN DEBITO DI OT 
TOCENTOMILA DOLLARI... 


20, 


CHE SUA NON- 
NA LE HA LASCIA- 
TO UNA BELLA CA- 
SA IN CENTRO AD 


UN DE- 
BITO MA) SAL- 
DATO. UN AMUCCHIO 
DI SOLDI. LE) AAI DI- 
RA‘ CHE E' UNA STO - 
RIA VECCHISSIMA..» 
E NON SO DAR- 
LE TORTO 


HO VISTO CHE LEI L'HA 

MESSA IN VENDITA: 1 IO 

INTENDERE! ACQUISTARLA pe-S 
SE,COME SPERO,LA RI ASSO 


CHIESTA FOSSE RA- 


GIONEVOLE... 


VW ASPETTI. NON N 
DEVE RISPONDER- 
AMI SUBITO... ABBIA- 

MO TUTTO IL 


SICURO CHE TRO- 
VEREAAO UN ACCOR- 
PÒ. LEI EVIN DOLCE AT- 
TESA E NON VOGLIO 
ANETTERLE FRETTA... 
ARRIVEDERCI #7 


* [FiNE DELL'EPISODIO] 


RR 


Der e 


UNA SPIETATA CACCIA 
ALL UOMO... 


IN FUGA, BRACCATO 
DALLA POLIZIA, 

SOLO CONTRO TUTTI... 
BIGGER È DAVVERO 

UN MOSTRO CAPACE 

DI UCCIDERE?... 

PER SCOPRIRLO, JULIA 
INDAGA NEI BASSIFONDI 
DI GARDEN CITY... 


LE AVVENTURE DI UNA CRIMINOLOGA 
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UN’ENIGMATICA FEMME FATALE | 
CONTATTA DIX PER RITROVARE pn; 

UN CELEBRE QUADRO TRAFUGATO —'Ssmsmmemg 7 < È, 
cessi i CALMO, sereni 


l SIMPATICONE... 


NEL QUEBEC... PER RIUSCIRCI, JAN] A ANA; 
DOVRÀ FARE LUCE SUGLI OSCURI —pamuzzzanli I RENE 
LEGAMI TRA LA DONNA E N Pa 
UNA COMUNITÀ DI URONI. 


| NA UINE, 14 i i a 

| ) i ‘008 5 
E 
ced 2: 

XX . | 
39 n Vl 
7 \ 
ì 7. Vit 
] 


vi Pal 
| Ì ; | CU 
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in edicola dal 10 marzo 
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